
 
 
 
 
23 giugno 2008: ventuno piccoli dolcissimi visi fanno capolino da un 

pullman al parcheggio del Parco Natura Viva. 

Fa molto caldo, e sui loro visi si legge la stanchezza per il lungo viaggio appena 

intrapreso dal lontano Madagascar. Ma tutti hanno un sorriso da regalare a ogni 

persona che incrociamo. 

All’ingresso del Parco li attende una piccola intervista per la televisione…i bimbi 

si mostrano un po’ straniti ma incuriositi, e volentieri si divertono a  ripetere al 

microfono il loro nome. 

 La Presidente dell’associazione “Amici del Madagascar” spiega intanto che il 

viaggio che li ha portati fin qui servirà per far conoscere la realtà in cui i ragazzi 

vivono e cercare aiuti economici per ricostruire la loro scuola. 

Dopo qualche foto ricordo insieme al direttore del Parco Natura Viva, il Dott. 

Cesare Avesani Zaborra, invitiamo il gruppetto ad entrare a conoscere gli animali 

ospitati al Parco. Subito accolgono l’invito, ed entrano festosi intonando per 

l’occasione una canzone italiana! 

Hanno osservato con curiosità e divertimento tutti gli animali, stupendosi nel 

momento in cui hanno riconosciuto i Lemuri, così vicini alla loro realtà. 

E’ arrivata presto l’ora del pranzo seguita da una visita sul pullman al Parco 

Safari, dove grande è stata l’emozione di vedere così da vicino giraffe e leoni! 

Nel pomeriggio è giunto il momento di salutarci…i bimbi volevano riposare perché 

la sera sarebbero stati i piccoli protagonisti di una serata organizzata per 

raccogliere fondi per la ricostruzione della loro scuola. 

Il Parco Natura Viva e l’Associazione Amici del Madagascar hanno iniziato la loro 

collaborazione da un paio d’anni entrambi mossi dal desiderio di salvaguardare la 

meravigliosa isola del Madagascar. Da anni il Parco infatti si batte per tutelare il 

raro e prezioso ecosistema malgascio che ospitata specie che non esistono in 

nessun altro luogo del Pianeta. 

Conscio del fatto che per salvare un habitat è necessario occuparsi anche delle 

popolazioni che lo abitano, il Parco si è impegnato a portare avanti dei progetti di 

sostegno scolastico e tutoraggio universitario per aiutare le popolazioni a trovare 

metodi di utilizzo del territorio e delle risorse naturali non invasivi o dannosi per 

l’ambiente. 


